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È ufficiale: la commissione d'in-
chiesta pubblica sul rilascio di
nuove autorizzazioni all'incene-
ritore di Scarlino si farà. Da sta-
bilire ancora tempi e modi, ma
nell'incontro di ieri in Regione
il governatore Enrico Rossi ha
dato l'ok al procedimento, no-
minando personalmente un co-
ordinatore e assicurando tempi
brevi per la sua costituzione, in
modo che possa dare il via agli
studi. Una decisione molto im-
portante sulla saga dell'impian-
to del Casone, per almeno due
motivi: il primo è che ci saran-
no ulteriori accertamenti rispet-
to al lavoro che stanno portan-
do avanti Asl e Arpat sull'impat-
to che l'inceneritore ha ed avrà
sul territorio; il secondo è che
questa commissione potrebbe
andare a sostituire quella del
2009, che bocciò categorica-
mente le autorizzazioni.

Un parere che poi venne sca-
valcato dalla Provincia di Gros-
seto, ma che negli anni succes-
sivi è stato alla base di tutte le
sentenze che hanno portato al-
lo spegnimento dei forni. Ulti-
ma compresa. Quelle ottanta
pagine di riesame sull'Aia (auto-
rizzazione integrale ambienta-
le) e Via (valutazione d'impatto
ambientale) furono consegnate
l'8 gennaio 2010 agli uffici di Pa-
lazzo Aldobrandeschi, lo stesso
che le aveva commissionate. Ot-

tanta pagine per una stroncatu-
ra netta. La Provincia allora gui-
data da Leonardo Marras (oggi
in Regione in profumo d'asses-
sorato) decise però di non te-
neme conto e rilasciò le autoriz-
zazioni a Scartino Energia. Il re-
sto è storia: i documenti sono
tornati spesso sui banchi del
Tar e del Consiglio di Stato e per
ben tre volte l'inceneritore è sta-
to chiuso, sempre sulla base di
quelle ottanta pagine. Oggi pe-
rò si apre un capitolo nuovo del-
la saga. In un lungo tavolo con-
vocato per ieri mattina a Firen-
ze si sono riuniti il sindaco scar-
linese Marcello Stella, l'assesso-
re all'Ambiente follonichese Mi-
rjaln Giorgieri e tutti gli altri
protagonisti della conferenza
dei servizi chiamata a esamina-
re la nuova richiesta da parte
della società per l'Aia e la Via.
Ognuno di questi ha presentato
le proprie integrazioni: quelle
dei Comuni, basate sul rispetto
della salute pubblica e sull'affi-
dabilità dell'impianto. E su que-
ste Scarlino Energia ha assicura-
to risposte in breve termine.
Poi, è arrivato l'ok alla richiesta
presentata sia da Follonica sia
da Scarlino per avere l'inchiesta
pubblica, che sarà un valore ag-
giunto sugli studi già affidati ad
Asl e Arpat, che stanno lavoran-
do in base alle indicazioni detta-
te dall'ultima sentenza del Con-
siglio di Stato che ha portato al
un nuovo spegnimento che du-
ra tuttora . Rossi ha conferito
l'incarico di coordinatore a Fau-
sto Taddei , presto affiancato da
altri due commissari, a cui spet-
ta il compito di convocare tre
incontri (i Comuni hanno chie-
sto che vengano organizzati sul
territorio e non a Firenze) per
una fase preliminare dei lavori
in cui stabilire come si struttu-
rerà l 'inchiesta . Se ci saranno
periti nominati dalle parti (co-
me nel 2009 ) o meno, come
muoversi e così via.
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Tempi più lunghi per decidere il futuro
La preoccupazione dei lavoratori
non è legata tanto ai risultati che
questa nuova commissione
d'inchiesta pubblica potrà dare,
quanto sui tempi che si prenderà
per poterli produrre . Il via libera
dato ieri dalla Regione Toscana
al procedimento di fatto
aumenta la mole di lavoro, dato
che a quello dei tecnici ora si
aggiunge quello dei commissari.
Il timore quindi per i dipendenti
di scarlino Energia e di tutto
l'indotto è quello di avere una
risposta definitiva sul futuro
dell'impianto non più a inizio
autunno, come speravano in
molti, ma qualche mese più
tardi . un allungamento che mal
si sposa con la situazione attuale
dei lavoratori (tra diretti e
indotto un centinaio), costretti
alla cassa integrazione ordinaria
dall'inizio del 2015; per

l'esattezza dal 20 gennaio,
quando è arrivata la sentenza
del consiglio di stato che ha
spento i forni . Da allora, i
dipendenti e le rsu aziendali
hanno chiesto rapidità nei
procedimenti e risposte certe sul
loro futuro , stanchi ormai di
tornare al lavoro per alcuni mesi
per poi vedersi di nuovo per
strada dopo le decisioni dei
tribunali, che infine hanno
portato anche a dei problemi
finanziari per Scarlino Energia,
come dimostra la richiesta di un
concordato in bianco fatta al
giudice di Grosseto. ma è proprio
la delicatezza della situazione a
spingere Regione e Comuni verso
approfondimenti mirati, in
modo che si tolgano una volta
per tutte i dubbi che si
addensano attorno
all'inceneritore di Scarlino.
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